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* SI-PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
ui ma » comprase. Le Dombnicni® “i 


v Posstamò noi ‘vntatet che lè ‘condizioni dannosi; e ci pare che’ questa sola. consi- 
Nostre siano come, quelle dell'Inghillerra? |-derazionedovrebbe'-consigliarò ‘ad andar 


sa ee drei 00 | coL'om ministro«delie:finanze, rintracciando | itiolto a ‘filetto “nel Tar ‘titotso ‘a siffatto 
i MI GENTOF MILIONE © iS") argomenti’ per. “piogge la' domiuda di | mezzo.di, provvedere transiloriamento a bi- 
La: Gamòra!:dei 'députati».deve discutere! 2ccrescer l'emissione de' Buoni del Tesoro |:sogui dell’erario. 


sino a 100 miliopi,.ne,ha pure addotto uno, |' Tuttavia ‘non’ crediamo’ clio Ta ‘domanda 
(che ci ha.sorpreso. Esso osserva. cha. «tanto | .del,signor .ministro . potrebbe' suscitar con- 
ci grandi quasto è piccoli capitalisti irovano | testazioni; dovendo  gl’interessi dello stato 
& Vatitaggio nell'acquisto dé Buoni ‘dé1 Ts. [Uil tutti "ghaftri prevalere, so la néessità di 
« soro; di. tal.che può dirsi che molti: ca- | taddeppiar. l'emissione de'Buoni del l'asorò 
<‘pitali ‘di’ non grandò entità rimarrebbéro | fosse dimostrata. 
< probabilmente inòperòsi,so le casse pubh- | Ma come la dimostra gi = 
«:bliche,. mediante d’alienazione dei Buoni, { Egli non dice nulla, de' versamenti del- 
€ non fossero diveritate) per così dire, vere | l’imprestito, Ora è un fatto che sull'impre- 
€ dasse di fisparmio. per. gli un, è nob |Sstito rimane ancora ‘da’ versare) dltimò | 
«-porgessero -agli.( altri il mezze di .-util- | quinto, ossia 100 milioni; che por moltis- 
é-mente impiegare quel’ danaro che, riti- | simi titoli, sopratutto «in. Francia, -non-sono 
« tato dà una speculazione fiala, ‘altende | stali sborsati che 3 0 4 decimi è poco' di 
« dal. commercio, dall'industria 0 dall'agri- | più, per. guisa, che, supposto pura che una 
© coltura ‘un'' collocamento’ che “nua può | parte dell'imprestito sia stata scontata,..an- 
< esser istanlaneamente {rovato. » ticipando i versamenti, sì rimane al dissotto 
Noi, ‘che «mollo . pregiamo d'intelligenza | del vero, valutando che l’erario abbia an- 
e l'ingegno dell’oî ministro delle finanze, | cora da ;incassare scirca. 1/73 milioni. 
fibn, possiamo capacitarci, come egli sia ri |" Come mat pud*it governo aver' di biso- 
corso \ad.un-argomento, che anzichè \in-fa- gno di alkri.50. milioni di Buoni del Tèsoro, 
tbrè ‘valo contro la stia’ domania: intanto. che .debbono i entrar ancora. nelle 
Perchè .i capitalisti preferiscono d'impie- | casse 175 milioni dell'imprestito ?-*Nuî 4- 
gare. loro danari disponibili in: Buoni del | spetliamo, con ansietà. Ja presentazione pro- 
Tesorò, Whà' ragione ‘di raddoppia questi, | messa della «situazione del Tesoro, per: ap- 
convertendo, l’érario. iù casse di risparmio? | prezzar le condizioni finauziarie del paesé; 
Che cosa ci prova l’esser in paese tanti | ma vo dissimuliamo cho ci ha add-lotati 
capitali disponibili? Che i capitalisti non | l'apprendere - dal : signor ministro dello fi-| 
îéfind' folta "liducla ‘hella' presotitò sitha- | nenze; che' se i cerito milioni di Buoni del | 
zione, che anzichè rivolgersi ad'affari, od | Tesoro non sono. accordati « bisognerebbe, | 
impiegar, a « con. grave danno della finanza ; e con 
è nuova piertarbazione del' debito pubblico, | 


fra ‘Qualthb! giotto ‘la’ proposta di 1eegò 
Bi pg finanze È 
ottenerla rv di'estandere ‘l'emissione 
do'Bugrit‘dut.Tesotd, da 4O.a 100 pyliotit. 
La pa N fatta 
pochi giorni dopo l'approvazione dell’eser- 
cizio provvisorio” él bilancio ,, non potò 
PIA 6. meraviglia perchè niuno 
se ll'aspettava,dovandosi credere che-sé'il 
mibistto!nella* fitti Sttimàva* nicessario | 
di.accrescere l'emissione. de' Buoni det Te- 
soro; ne avrebbe richiesta la facoltà insieme 
alla logga  dell'sercizio del bilancio comò 
in generale si è sempre fatto, essendo.i | 
‘Buoni del Tesoro «uno ‘do'tanti mezzi coi | 
quali dl govérro provvedo, ai bisogni del | 
servizio pubblico. .;., (w ..© 59 
‘'on.: ministro della fihanza non’ giosti- | 
fica abbastanza, questa sua tisolizione, 0s- | 
pria che,.ha,,xoluto ‘cuilarevcgni que-| 
slione che: potesse: muture l'indole propria 
di ana legge Snevicdbite d'urgentà Dior 
dine. fnanziario, poichè, la»facoltà: relativa ! 
all'emissione de'Buoni. del ‘Pesorò dovondò | 
costituire "ut ‘artitolò della stossa, Jegge, Î 
- Parlamento è Ja Gamera: hanno: ragione di | 
chiedere qual inconvenients sarebbe sorto, | 
so il mitîstero. avaisé schieitamente dichia- | 
«rato, quiodioi giorni primas:che 50 milioni | zi000, che anzichè riy I 
idi oni'non gli erano suffetenti. ‘ * *'' impiegar d lcro, danari nali enti dello 
ib * Biustifica W Sidnor miniciv) | statoy.o ‘nel:cemmercio e nell'industria, ve ” nt 
la Si I ga lidi Bliono' aspetta di vedere ‘ciò che sia per | € aver ritorso a un imprestito a CRRALZIONI ! 
de Dassi del: Totoro | ATI: N «assai più» onerose di quelle dell'aliena- 
‘Per uitio' stato di'29 ‘milfont' di abitanti, L'abbondanza de’ capitali pinttostochè o- | € zione del Buook: » : bio LI 
con,.ua,.bilancio., passivo -di..ollre 830.mi-| porosità di Haffichi altesta diffideizà è sco- | . II paese è dunque in una posizione s 
‘lioni;'«tna circolazione «di 100 inilioni*di | raggiamento. È .lo stato ha da vwenir.,in | grave e difficile, «che se non si ‘autorizza il 
‘Buoni del Tesbrò fio ‘ifigenera alcun peti-| aiuto di questi capitalisti, offerendo loro un ‘tmibistrò ad' emeltér altri medio, è pr 
colo,..Ma,fa d'uopo che questo stato sia in mé?#9 di impiegar i capitali, de’ quali la | vitabile un nuovo imprestito ? 7 È eni 
condizioni mormali, chevit' suo credito non} industria ed il commercio abbisognerebbero? gioverebbero 30 milioni, se un Vir 
là ekpostò A! gravi. perturbazioni è ‘che lè | E, quel:chè'è peggio, di venir ad essi in | prestito fosse necessario, fre to 
suo. finanze..siano-.ordinate,..La. situazione ( aiuto, ton aggravar i carichi dello stato? | siano compiuti i versamenti, dell’imprestito , 
politica è pure una circostanza importatite, Perciocchè 50 milioni di Buoni del Tesoro | precedente ? A - 
alla” ‘quale’ Uévè Badaré, petchò se in | di più «cagionamò una spesa ‘per-l'erario | Se la_ posizione del Tesoro pubblico è 
itempi. di..pace. sicura..0..durevole..cento.mi- | forse di un milione, e mezzo ‘all'anno, se | tale che un imprestito è inevitabile, semi] 
lioni'diBuoni «del'Pesoro: non'«possono’ mi- | non.di duo milioni. ‘ | Honi di buoni sono insufficenti, ‘e se l’im- | 
nacéiar alcuna difficoltà all’erariò, in tèmpi! In Taghilterra v'ha tal massa di-capitali | prestito si può evitare, i 50 milioni sono 


di incertezze è di poliliche complicazioni ; disponibili, chè nella sola città di Londra |-inutili, è non servono che ad accrescer le. 


'U. Fm foglio arretrato cont. È. 
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iappoggino la sua domanda mòglio di quell? 


da ui svolti'e:che' provaisò il contrario del 
suo assunto ,''è di porgere gl opportuni 


‘schiarimenti sullo stato delle finanze, ì quali 


ridestino la fiducia egli animi,, ja cui le 
cousiderazioni del. ministro! hanno gettato 


«lo sconforto; 


n 
UNA MISSIONE DIPLOMATICA ‘E SCIENTIFICA 
INUPERSIA' è 
La missione diplomatica presso To scià di 
Pèrsia pare decisa è fra pochi giorni deve 
partite per Teheran. Capo dell missione è il 
commend, Cerutti che conosce assai bene quelle 


‘regioni asiatiche; vi hanno altri diplomatici e 


militari. 

“Si aggiunse una depufazione scientifica com- 
posta ‘dei signori prof. De Filippi, prof. Mi- 
chele Lessona e del marchese Giacomo 1” Oria, 
accompagnati da un prepatatore. si 

l'ojohé si voleva aggiugnere alla missione 
diplomatica una missione bzientifica, ci pare 
che manchino e gli archeologi ed i filologi ed i 


diségnatori ed i fotografi, che sono' parte ‘im- 


portante di qualsiasi di siffatto spedizioni. 
Noi non' ‘abbiamo che ‘a menzionare le spe» 
dizioni inglesi; russe, fraricesi e tedesche. Di- 


‘césì che la'somma' assegtitta' Sia di 400 mia 
ifr:; ma chi sa’ prevedere ‘quiulé risulterà la 


spesa? ‘Forsè’ potrà ' ascendére id ùn’milione, 
ese questo dispendio faccii | parte del Sistema 
di economie preconizzato' dal ministero, giv- 
dichi rl lettore. | 

Î certo lodevole il far conoscere nelle asia- 
tiche: contrada ‘il governo italiano ; ima ci pare 


liche quando ‘si fosse ritardato Sino a condi. 


zioni migliori, non sarebbesi scapitato meno- 
inamente neppur sotto l'aspetto diplomatico, 
è risparmierebbisi'frattatito dna ‘spess; che è 
di.qualche importanza fin' ragione dello stato 
delle finanze pubbliche. 
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CAMERA DEL DEPUTATI + 


» Dobbiamo notare ‘ uno spiacevole -inti- 


dente, avvenuto oggi alla Camera. L’ ono- 
revole deputato La Masa ha interpellato i) 
Ministro della gueîra intorno ad un prov- 
vedimento: preso contro di lui. E noto cho 
il signor La Masa oconpava un grado sh- 
periore nell'esercito meridionale ; il qualo 
grado non gli venne confermato. Anzi Ja 
sua condotta venne sottoposta all’ esame di 
un Consiglio speciale di disciplina, che la 
dichiarò contraria .all’onore militare. 

Il signor ministro della guerra non negò 
il fatto e sì dichiarò prontp a comunicare 
i documenti ad esso relativi ad una Com- 


possono «cagionare: doi idissestiv Un conflitto | i. depositi’ presso le Banche e casse di sconto | gravezze dello stato, ed aumentare ‘il disa-' missione nominata dalla Camera stessa, col- 
ed amelie il'sblotimor patito può séotàg-! ascendonò “alla somma enorme di oltre | vanzo che si voleva scemare coll'economia, l'incarico di esaminaro se all'on. La Masa 
giato.i possessori, dé'Buohi. del. Tesoro, e so | 1,300 ‘%ifltoni di fr.: chie l’interésse ‘dello | parola +inscritta sulla. bandiera del mini- non rimanga alcuna yia per far giudicaro 


alia scadenza, questi non:si «rinnovano ed | sconto» varia fra,2 e 2 1j4 percento ed è | stero, ma che tosto è stata cancellata: “| 
# capitali ricusanò d'impiegarsi fn quella | anché al dissotto. 1 Buoni dello Stacchiere |, Nell'osservazione fatta dal sîg. ministrò 
guisa, l’erario si ‘troverebbe. in una ine- | Hòn' {i fanno quindi alcuna concorrenza ai | non dovrebbesi forse scorgere che un avverti- | 


' 
stricabtle' difficoltà ed i. suoi impacci rèa-! commercio. Ma fra noi, ove i capitali scar- “mento al paese n prepararsi ad un per, 
girebbero ‘sul credito pubblico. ‘ | seggiano, se si porge un allettamento a ri- | sîmo imprestito! Ì 
Xnilla giova quindi il citàr l'esempio della ! Yolget il ‘danaro ‘a’ Buoni del Tesoro, come |. Questa sarebbe per certo Ja logica con- 
Pranciae dell'Inghilterra. Quanto allaFraneia ! la Banca e..le. casse. di..sconto possono ri-:| séguènza, perciocchè a nessuno si farà mai 
sì può anzi far osservare che l'aumento‘nò-! fornirsi? Qual meraviglia, che si prendano | credere che soltanto coll accrescer di 50, 
tevole del debito. ‘oscfllaivtà, ‘ necessitato per | Biiolii del Tesoro che frattano £ e' 3 0/0 di | milioni ‘l'emissione de'Buoni si possa evitare 
coprie «il. disavanzo:del bilancio; ha prodotto ' interesse, anzichè . versare in deposito il | unimprestito: l'emissione richiesta potrebbe 
tale dissesto ‘è ‘cligionato “tali ‘impacci al i danaro nelle casse di sconto, ‘che non pos- | ritardarlo per qualche mese,.ma non di più. 
govdrno ‘he convennero ‘provwedimenti e-! soho corrispondere’ che' 2 0 3 0;9' sulle |. «Ora noi non serediamo che le finanze 
nergici per. ripararvi. almeno: in parte ed ‘somme depositate? dello ‘stato siano in' condizioni così gravi, 
anche al presente ‘non si ‘8a con quali spe-| Ma i danari, che sono affidati ‘alle casse | e quando lo fossero, ci; parrebbe poco pru- | 
dientì il signor Fould riuscità a ridurre chi sconto, si riversano di fuori ‘e fecondano ! dente lo spandere lo spavento nel pacse © | 
quel. debito a- termini meno inquietanti: ‘il traflico e l'industria, mentre quelli che fuori prima ancora che sla fatta pubblica | 
L'Inghilterra ‘ha finanze* cvst* èrifinate ‘©’ si convertono in Buoni del Tesoro, rappre- la siluazione del tesoro, PrAmA, che siano | 
lo esazioni.delle, tasse, vi.si fanno con tanta | seotaliò tin ‘capitalo che era e rimane ino- terminati i versamenti dell’ ultimo impre- 
regolarità, ‘che i‘Buoni dello Scacclriere pos- | peroso, con questa sola differenza che per stito. i 
sonò semprò esser rimborsati, ‘senza alcun)| lo innanzi ‘era infruttifero.:ed ora. ;produco.' La discussione che la-proposta- susciterà 
rischio, che..il. governo si trovi impacciate. | un ‘interesse, pagato nòn'‘dal'’commercio,i .nel Parlamento dissiperà i dubbi e irso-| 
Ma-essa ha «un altro vantaggio ed è l'ab- | che no rilcaesse vantaggio, ma dallo stato: «spetti che le parole del sig. ministro hanno 
bondanza' de'capitali  dispovibiti, pèr cui i| ossia da’ contribuenti. ingenerato. Noi lo desideriamo, E necessa-, 
Buoni dello Scacchiere hanno un, interesse |" ‘Rispetto ‘adunque all’ industria , ‘all'agri- rÎo che Ja lucò si faccia, e noi Vogliamo. 
molto moderato ‘non influiscono menoma-! coltura ed al commercio, l'incremento ' deb sperare che l'on. ministro delle'finanze sarà | 
mente sul credito commerciale, Buoni del Tesoro non può che recar effotti in grado di addurre altri argomenti che 
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nuovamente la sua militare condotta. 

La Camera ha accolta. questa proposta 
e non poteva fare altrimenti, dacchò la no- 
mina della Commissione era chiesta dal 
ministro stesso, 


LA QUISTIONE 
DELL’ ITALIA, MERIDIONALE 


Finchè vi ha una quistione esclusivamente 
napolibana e siciliana è utile e necessario che 
i deputati di quelle provincie si rraccolgano 
fea loro per. avvisare ai modi con. cui .quella 
quistione possa più agevolmente. risolversi. 

Ma siffatte riunioni quale risultato possono 
recare? Quelle promosse dall’on. Conforti, ora 
ministro, hanno esse avato miglior esito? V'ha 
ragione di dubitarne. 

È facile il sostenere ed anche fino ad un 
certo punto «il provare che »il brigantaggio, 
soeondsto dalla matura dei Juoghi., dalla ne- 
gletta edticazione ‘è dilla condizione sociate 
degli abitanti, è principalmente fomentato da 
Ioma. Ma il brigantaggio non attecchirebbe 
tanto ‘e sarebbe immanchevolmente distrutto 
il giorno în cui quelli che non sono briganti 
nè li favoriscono direttamente, vogliamo dire 
la immensa maggioranza dei napolitani, di- 
smettessero le acerbe passioni che li divido» 
no, quando fosse attutito il livore profondo 


zione dal giogo borbonico non è stata preve- 
duta dalla completa rivoluzione delle idee 
che prepara quei ‘grandi avvenimenti. Il de- 
cemnio trascorso dal 4848 al 1859 aveva ma- 


“profondo di preparazione, per cui quando venrie 
Ja guerra emancipatrice, le varie provincie di 
— . Lombardia, dell'Emilia, ielta Toscarta e degli 

i stati. papali si trovarono pienamente disposte 

alla loro trasformazione politica. 

L’ Italia ‘meridionale interamente segregata 
dalle provincie a lei sorelle, si trovò liberata 
innanzi che gli animi si fossero preparati a 
questa nazionale mutazione. 4 

Nell’Italia superiore il grande avvenimento 
desiderato, aspettato, predetto ogni giorno 

) pel lungo corso di dieci anni aveva talmente 
avvezzi gli animi a considerarlo come sicuro, 
che il passaggio da una situazione politica 
all'altra si fece quasi senza scossa. Gli agenti 
delle passate dominazioni ayeano essi me- 
desimi subita. W' influenza di questa concorde 
aspettazione degli animi, tanto che, salyo po- 
chissimi che il troppo zelo aveva compromessi 
isremissibilmente, quasi tutti gli altri pote- 
rono restare al loro posto senza offendere il 
senso morale delle popolazioni, che anzi ave- 
vano apprezzato ripetutamente la dignitosa 
loro riserva. 

Nell’ Italia meridionale avvenne l’ opposto: 
gli stromenti del dispotismo borbonico non si 
agcorsero. menomamente del flutto che. incal- 
zava e rimanendosi in parte imperterriti ai 
loro posti anche dopo la grande trasformazione 
politica avvenuta non possono evitare il dubbio 
che appunto restino .colà per aiutare od invo- 
care una ristaurazione che nel fondo dell’a- 
nimo prediligono. E così tutto si concatena 
a provocare un mal essere di cui gli esterni 
nemici approfittano senza nuocere profonda- 
mente, alla stabilità degli ordini presenti, ma 
rendendo più malagevole il radicarli senza 
scosse e senza provvedimenti rivoluzionari, Si 
comprende quindi agevolmente come qualche 
Meputato delle provincie meridionali risalendo 
dagli effetti alla. causa immediata invochi 
libero il corso alla rivoluzione e dimandi 
forse destituzioni, proscrizioni ed altri rimedi 
eroicì son .cni erede poter lottare contro 
gli interni ed esterni. nemici. Ma dubitiamo 
sin questo il miglior modo per divellere il 
male dalla sna radice, ed in ogni caso sa- 
remmo molto titubanti per l’ enorme abuso 
che. potrebbesi fare di qualunque. ptovvedi- 
mento eccezionale in un paese dove le ink 
micizie private sogliono spesso ammantarsi di 
divergenze politiche @ dove il litolo di bor- 
bonîto, e di reazionario si dispensa molto 
largamente anche a quelli che hanno dato 
prove solenni e ripetute della loro reverenza 
al principio nazionale e del loro ossequio alle 
libere sistituzioni. 

Le ingiustizie genererebbero nuovi rancori 
e la pactficazione degli animi su cui riposa 
principalmente la soluzione | della quistione 
dell’Italia meridionale ‘ne sarebbè' per molto 
tempo ritardata, 

Noi non consiglieremmo certamente la mol- 
lezza, ma anzichè estendere saremmo inclinati 
a ritirarci dalle vie estralegali. Noi crediamo 
che, le autorità civili abbiansi a restituire nella 
pisnezza delle loro attribuzioni senza per que- 
sto rallentare menomamente l'energia dei prov. 
vedimenti militari. Basta abe nei punti più 
minacciati si abbiano autorità civili veramente 
all'altezza della loro missione. Noi desideriamo 
che, appena le esigenze della giustizia e della 
pubblica sidurezza lo acconsentano, sì abbia 
a sostituire alle esecuzioni capitali che non 
iscemano -il pericolo e--rendono più vive e 
più concitate le passioni, una temporanea re- 
legazione Ja quale potrebbe farsi decretare 
con legge speciale e la cui applicazione do- 
vrebbe restringersi ‘a luoghi determinati e' per 
un temmpò deteriminato; Questa rolegazione 
avrebbe. il vantaggio di togliere i fuorviati 
dui luoghi dove trovano incentivo al mal fare 
per ridonarveli quando il pericolo del conta- 
gio sarà passato ed ‘essi siansi ‘corretti ed 
emendati, 


ari 


LA QUISTIONE ROMANA 

Il signor Alberto di Broglie ha diretto al Journal 
des Dibats una lunga lettera, nella quale sostiene 
la necessità del potere temporale del pontefice. Il 
signor di Broglie, ch'è un cattolico liberale, giunge 
a questa conclusione dopo molti ragionamenti che 
ci proveremo a riassumere per sommi capi. 

Il Cristianesimo in generale, egli dice, e la chiesa 
cattolica in particolare, hanno bisogno, per vivere, 
di una grandissima libertà, 

Vuesta isertà Ta chiesa cattolica può trovarla 


nél diritto comune one! privilegio. Sarebbe" cer. 


bai ci MELIA fi e se dre perno 


turatp per l'alta, e. media Italia quel lavorio: 


(| 
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PARLAMENTO ITALIANO 
| CAMERA DEI DEPUTATI — 
SRD.UTA DEL 9 arzite 
sa i 1 Presidenza Tocnd, è, 2, sic 
La tornata si apre al tocco e-on ‘colla 


lettura del hi jr gp Pro pre! ‘che ‘niene 
approwato, del sunto della. petizioni, alcuna delle 
li è dichiarata d'urgenza, nonchè degli onpaggi 
US fa Le rie 27 x x sini 
Si convalida.l'elezione dell’ (Mor- 
"ordi cla di < 

getto di legge sulla tassa registro: dl 

CRISPI. lo avevo intenzione di prendere Ja pa- 
rola su questo progetto di legge, perchè le modifi- 
dei, e ddr Fi ghe e 
mi parvero Jedere quel, dirilto di ri ‘ 
af elettiva in materia d'imposta ldialio 
ramo del Parlamento: Però la Commissione tnì ha 
risparmiato [di entrare più oltre su questo argo- 
mento, dacchè essa accettando le Mensioni di 
pura forma, mantenne quanto fu deli noi 
circa all'assetto stesso dell'imposta. M? bastà aver 
constatato fatto per far conoscere che la Ca- 
mera è gelosa dei suoi diritti. a 

Dopo.ciò la discussione K le è ch 
passa all'approvazione degli ‘articoli, che’ 
lutti, approvati senza certa discussione. Solo: l'ono- 
revole Bertea propose di sopprimere dall'art. 87 i 
seguenti alinea : gra 

« Dalle sentenze ‘proferte dai giudici di manda- 
mento o dai tribunali Ls pelo i co i 
stanza: non vi sarà ‘appello, salvo solo il. ricorso 
alla Corte di Pamela la quale giudicherà ancho 
del merito, tato? : 


nere ae 


Un “numero ornali aveva to d'un 
Tess fio dl Sri | ; 


non si \ compremlere la F T 

La chiesa non può i de 
adunquéè ? 
Ricorre ai concordati e per mezzo di questi ottiene 
in tutto od in parte quella ' libertà che dal diritto 
.comune le vieno regata. In Ffancia è ancora in 
vigore il concordato del 1801; sè ciò non fosse, 
fl diritto-comune nen. vieterebbe: al governo di 
far ehiudere tutte le chiese cattoliche, quando Jo 
slimasse opportuno. 

Un concordato (non è che. una convenzione, win 
contratto. Ma è necessario che entrambe le. parti | 
contraenti sieno libere ed una di esse non corra 
il pericolo di subire le seduzioni 0 la ‘pressione 
«dell'altra. E ciò non si avvera. per la chiésa, se 
colui, il: quale. tratta in suo nome, cioè il papa, non 
‘è indipendente, non è sovrano. 

ll signor di Broglie nou ‘crede che possa veniro 
on giorne nel:quale il ‘diritto comune ‘concederà 
alla chiesa ciò che ora essa ottiene per mezzo dei 
concordati. Da qualche tempo si fanno alla chiesa 
delle promesse in questo senso, purchè ‘rinunzi al 
potere temporale. Ma chi fa queste promesse? ]l 
Piemonte. I cattolici, secondo il signor .di. Broglie, 
nn possono prestar. fede alle parole del governo 
piemontese perchè le dit in flagrante contrad- 
dizione coi fatti.. 1 Piemordke, mentre ‘promette la 
libertà alla chiesa, spoglia i conventi, manda: in 
esilio i vescovi, lascia morire a. Lione monsignor 
Fransoni. Le sue promesse adunque non sono che 
un tranello. per ‘andare a Roma. 

I cattolici potrebbero dimostrare maggior fiducia 
e forse il papa si rassegnerebbe a perdere il po- 
tere temporale se l'esecuzione di quelle promesse 


ritornerà al suo posto non appena sarà spirato il 
suo’congedo. Delle ‘intenzioni del governo francese; 
delle disposizioni della corte di Roma, intorno alle 
quali la Patrievaveva, non ha guari, sì preziose 
informazioni, non una parola! Il cardinale Anto: 
nelli, che,'parecchi giorni or sono, ci si diceva es- 
sere divenuto: un modello, di dolcezza e ridondare 
di buone intenzioni, avrebbe forse mutato avviso ? 

L'incertezza su questò proposito è cosa spiace- 
vole, tanto più che la. reazione pare decisa a len- 
tare a Napoli un colpo. supremo, .e tutti conoscono 
quali legami esisiono fra il governo pontificio e la 
nazione napoletana. 

E la Presse alla sua volta scrive: 

ll cambiamento che ‘era stato annunziato, nel 
comando del nostro corpo d'occupazione a Roma, 
non avrà luogo. La Patrie annunzia che il gene. 
rale di Goyon rimane al suò posto, e che Îl signor 
Di La Valette ritornerà a “Roma non appena spi- 
rato il suo congedo. Ciò nondimeno v'ba in Italia 
chi crede ad una modificazione importante e pros- 
sima dello statu quo a Roma. Tutti ricordano con 
quale e quanta meraviglia ‘è ‘stato accolto l'an- 
munzio dato dalla Patrie_.dell'inattesa. conversione 
del cardinale Antonelli al liberalismo — la quale 
conversione aveva, secondo la 'Patrie, fatto entrare 
la ‘Santa in una via: di conciliazione «rispetto 
alla questifhe. romana.» « Queste voci, si legge 
« in una lettera indirizzata da Roma al giornale 
« Le Monde, che accennano a' pretesi progetti di 
« conciliazione fra ‘i sacri interessi del papato ‘e 


e si 


fosse guarentita dalla Francia. Senonchè è evidente | « gli interessi, rivoluzionari dell'Italia, (non: otten- | | + 11 ricorso sarà ammesso deposito. per lo 

che la Francia,non ha alcuna intenzione di.gua- | « gono nè meritano alcun credito, se è vero che multe, i danni ed interessi. » (È* ). 

rentirle, ed il signor di Broglie cita in appoggio | € per ottenere questa conciliazione è necessario |‘ All'art: 106 ed ‘tillimo fa respioto an emenda- 
VPI TOT 


« ché il papato abbandoni Ja minima parte de” suoi 
«diritti sull’integrità dei, dominii della chiesa. » 

Se noi registriamo queste fanatiche parole, gli 
è perchè alcuni s'ostinano a credere ‘od a far le 
viste di credere che si possa ragionevolinente trat- 
tare con un ‘governo come quello della Santa Sede. 
È questa un'illusione, nella quale onestamente non 
sì può più durare, dopo tante formali dichiarazioni. 
Il governo romano è fermamente deciso a mettersi 
al dissopra del diritto delle nazioni. Di ciò poco 
ne cale. Ciò che dobbiamo constatare si è che si 
mette al dissopra del diritto comune, 


——____— mm 


Leggiamo nella Triester Zeitung colla data 
di Vienna, 5 corrente: 


Ozgi il comitato finanziarie della Camera dei de- 
putati terminò l'esame del bilancio preventivo della 
marina. La discussione non fu meno animata dei 
giorni precedenti, ma il risultato fu più favorevole 
al ministero. Infatti venne soppresso il seguente 
periodo della relazione, che nella seduta antece- 
“dente era stato approvato: 

« Il comitato manifesta il proprio, rammarico 
« perchè il dispendio di una somma di circa ot- 
« tanta milioni di fiorini, impiegata negli ultimi 
«move anni nella marina, non abbia aynto per ri- 
« sultato di; perre la marina imperiale in grado di 
« guarentire e difender convenientemente il lito- 
« rale austriaco. » 

Dei quaranta membri presenti del comitato, 21 
vatareno per la soppressione di quel paragrafo, e 
19 perchè fosse mantenuto. Venne quindi rigeltata 
la proposta seguente: 

« dl governo ‘presenterà nella prossima sessione 
« un progetto di legge,.. per cui, come nell’Inghil- 
« terra, in America, ih Danimarca e presso altri 
« stati marittimi, la marina mercantile sia ‘obbli- 
«.gata a coslrurre;i suoi. bastimenti di tal guisa 
« che in caso di bisogno possano essere adoperati 
« în servizio di guerra. » 

Lé decisioni definitive del comitato delle finanze 
rispetto al bilancio della marina sono le. seguenti: 

«1° Sarà approvato il bilancio ordinario per 
« l’anno 1862 nella somma di 5,983,000 fiorini. 

« 2° Per la costrazione delle tre fregate corazzate 
e per da riduzione delle fregate a vela Novara 
e Schwarzemberg in fregate ad elice, sarà ap- 
provata la spesa straordinaria di 7,200,000 fio- 
rini. » 

« 3° In avvenire i risparmi oltenuti in. ciaseuna 
delle otto \divisioni dell’ amministrazione della 
marina non saranno da applicarsi a vantaggio di 
un'altra divisione, ma le somme risparmiate do- 
yranno restituirsi al pubblico erario, 

All’ i. r. ministro della marina sono.da manife- 
starsi inoltre i seguenti voti per Ja futora dimi- 
nuzione del bilancio ‘della ‘maritia: 

€ 1° Si cinviterà il governo. a rinunciare a qua- 
« lunque nuova, costruzione, di grandi bastimenti 
fino a che non sia definitivamente coperto il deficit, 
invitandolo pure quando le stato delle finarize sia 
più soddisfacente a rivolgere precipuamente la 
sna attenzione alla costruzione, prima di scia- 
luppe cannoniere, quindi, di un certo numero di 
fregate. î 
« 2° Le spese dell' amministrazione, della -dire- 
zione centrale, degli -ammiragliati di porto, dei 
comandi dei circondari marittimi, degli ispettori 
delle truppe di marina e del corpo degli ufficiali 
di marina dovranno essere diminnite. 

« 3°. Si desisterà dal disegno, già approvato, di 
« edificare uno spedale di marina. ) 
«4° Si ridurrà: allo stretto necessario il rumero 
« dei bastimenti armati in:tempo di pace, » 


della sua opinione i discorsi pronunziati dai rap- 
presentanti del governo dinnanzi alle: Camere le- 
gislative francesi —. nei quali discorsi non. si fa 
parola di simili guarentigie. 

Il giorno in coi il papa divenisse suddito di qual- 
cuno, la libertà della chiesa sarebbe intieramente 
distrutta. 

Queste sono le priucipali idee esposte dal signor 
Di Broglio. Il Journal des Debats le confuia, nel 
suo foglio del 7, ia un articolo firmato dal signor 
Eugenio _ Yung. 

Innanzi tutto, dice il signor Yung, perchè il di- 
ritto comune nega intiera libertà alla chiesa ? Per- 
chè esistono i concordati. La chiesa non può re- 
clamare al tempo stesso il privilegio dei concordati 
e la libertà dal diritto comune, Come si può pre- 
tendere che il governo conceda un’.intiera libertà 
alla chiesa, finchè dessa, in forza ‘dei concordati, 
costituisce una casta privilegiata nello stato? Il 
governo ha d'uopo di difendersi dai privilegi der 
concordati coll’aiuto del diritto comune. Rinunzi la 
chiesa ai privilegi e la sfera ‘del diritto comune 
s'allargherà anche per essa. Ciò non è impossibile. 
Fra la società civile e la religiosa può e deve osi- 
stere una completa separazione; perchè la loro sfera 
d'azione è chiaramente distinta. 

In Italia, è vero, si sono esiliati i vescovi, E 
che per ciò ? Era questa uma necessità nella condi- 
zione attuale delle cose. Quei vescovi non erano s0- 
lamente i rappresentanti del capo spirituale della 
chiesa, ma ancora gli agenti del sovrano tempo- 
rale, muovevano gnerra allè istituzioni dello stato, 
eccitavano gli jtafiani alla rivoluziope. 

Non si crede alla buona fede de governo -ita- 
liano quando promette libertà alla chiesa. Ma si 
potrebbe egualmente dubitare délla buona fede della 
corte di Roma. La ‘chiesa che rivendica per sè la 
libertà, perchè non incomincia dal concederla agli 
altri? Essa. che vuol esser libera, perchè mantiene i 
romani nella schiavitù? Perchè il papa non sotto- 
scrive un nuovo concordato coll'ftalia, e in iscam- 
bio della libertà della | chiesa non rinunzia all’ op- 
pressione dei suoi popoli? 

Non vale il dire ‘che i concordati non hanrio 
forza e non sono durevoli se il papa non è sovrano. 
In molte occasioni i concordati soho stati modifi- 
cati e violati dal potere civile quantunque il 
papa fosse sovrano. E se alcuni rimasero intatti, 
ciò non sj deve attribuire alla sovranità temporale. 
Un piccolo regno-eontrastato può forse aggiohgere 
forza ed indipendenza al capo della chiesa? Gli è 
forse per timore di questa larva di potestà temporale 
che gli altti sovrani osservano i concordati ? ‘Che 
farebbe il papa come sovrano, se uno stato qual. 
siasi non Volesse serbar fede ai trattati ‘con lui con 
chiusi ? 

A queste ragioni convincenti addotte dal signor 
Yung, aggiungeremo dal canto nostro: un'ultima es- 
servazione. 

Il signor Di Broglie confonde strariamente le'cose 
quando dice che il papa, perdendo la: sovranità 
temporale, diverrebbe un suddito del re d’ Italia. 
È questo un errore. Separate le due potestà , la 
civile e la religiosa, ben definite le loro attribu- 
zioni e la loro sfera d'azione, il papa come capo 
dello spirituale, non è suddito d' alcuno. Egli nelta 
sua sfera d'azione è indipendente e non è neppure 
legato dai riguardi che lo avvincono a quelle po- 
tenze estere, dalle quali ora come sovrano tempa- 
rale aspetta 0 riceve aiuto e protezione. 


mento dell'en. Minervini. 

Crediamo utile riferire un brano della relazione 
presentata dall’on. Tonello... ...° 

Il relatore dopo avere all'urgenza di 
votare la legge. divide in due distinte categorie lo 
modificazioni del Senato, e così continua : | 

« Si comprendono nella prima quelle modifica. 
zioni che , salve le basi dell'imposta, tendono a 
rendere più chiare e'precise lè disposizioni della 
legge, onde escluderne , per quanto possibile, ogni 
dubbiezza cd ambiguità, ovvero a meglio determi- 
nare quanto s'attiene ai modi di applicare l'impo- 
sta e di eseguire la leggo. E tutti questi emenda- 
menti, che sono pure di gran lunga i più ‘nume- 
rosi, la Commissione, sia per evitare ulteriori in- 
dugi, sia perchè apparisco dalle profonde elucu- 
brazioni e discussioni da cui farono ‘preceduti, «le 
non pochi miglioramenti vengono per ossi arrecati 
alla legge, vi propone senz'altro di adottarli, 

« Alla seconda categoria si ‘riferiscono quelle mu- 
tazioni che toccano all'assetto stesso dell'imposta ed 
avrebbero per effetto di alterarnò il prodotto. Ora 
siccome le basi e le proporzioni della tassa erano 
state con molta ponderaziohe stabilite dalla Com- 
‘missione, e le principali disposizioni su cuî cadreb- 
bero quegli emendamenti, non furono adottate dalla 
Camera che in segnito a pui discussioni, opere è 
la Commissioné, sia per le ragioni in allora avule 
in considerazione, sia per non diminui i spe- 
rat proventi del tesoro, vi: propone di: porsistore 
nelle preso deliberazioni, ed essa nutre fiducia che 
a questo proposte, in vista delle ‘gravi necessità 
della finanze, sia anehe per ‘acconséntire il Se- 


nato. » t Ri; Sup muto # Bui ted 
MORANDINI ba la. parola per muovare una pre- 
ghiera all'on. ministro delle finanze. 
-.Desidererebbe che unitamente ai bilanci del 1863 
sieno, presentati. i rendiconti .dei. govetni che:dal 
59 in poi si sono succeduti nelle diyerse provincie 
d'Italia ed un quadro comparativo delle pensioni 
accordate, 49%, 32 CESIL III 
SELLA (ministro delle finanze). Prima di rispon- 
dere ad una domanda così importante, ,permetterà 
la Camera che io prenda conoscenza sino a che 
punto possa ciò farsi senza intralciare l'andamento 
dell'amministrazione, ) | i 
CRISPI. Mi associo di tutto cuòre alla. domanda 
dell'on. Morandini, purchè non vi sieno lio su 
quello che fu fatto dai governi provwrosii. © 
-. Dice che le tesorerie di Napoti e Sicilia: potreb- 
bero incaricarsi del Javoro: quanto all’ Emilia ed 
alla Toscana consiglia di impiegare in ciò, parec- 
chi di coloro ‘che ‘sono ‘in ‘aspettativa, perchè sc 
riscuotono lo stipendio facciano almeno qualche 
MORANDINI ringrazia il ministro. , . 
L'incidente non ha altro esito. wa 
ROBECCHI(iuniore) abnuncia un’ interpellanza 
al ministro della marina sulle, navi corazzate. 
PERSANO (ministro della marina). Non crederei 
conveniente di esporre alla ‘Camera lo  statò delle 
nostre forze : dirò soltanto che ieri il' consiglio Uei 
ministri .si decise-di stabilire .6-milioni (alla /<ate- 
goria Costruzioni pepe e che su ciò sarà presen- 
n) etto di legge. 7 
ROBELC I. Domanda la parola. (rumori: parti , 
«parli. La Camera gli. accorda la. parola). Jo non 
vorrei che il ministro facesse un' esposizione sullo 
stato delle nostre forze marittime‘; ma desidererei 
sapere se le due ‘navi corazzate la. Terribile e la 
Formidabile possono essere, in grado, di, sostenero 
un combattimento navale. Desidererei insomma 
che in tina questione così importante che viene 
agitata in tutta l'Europe si innalzasse anche da 


à ‘una; voce, vole». ci 
questo Parlamento una; voce suine Tinti 
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I giornali francesi dell’8 riferiscono la nota 
colla quale la Patrie del 7 smentiva la notizia 
del richiamo del generale di Goyon da Roma 


x 7 ' E ; 7 060! PODI SERE egate la 

ed annunziava nel tempo stesso il prossimo |. Finalmente il comitato propone altre economie e | PERSANO rispondo che le due frega 

K ST du of rate rinasA e ‘bile ‘e Ja Formigabile sono benissimo Mi cab di 
ritorno a Roma del siguor di La Valette. riforme di minore piante I và î fa 0 no ii va selen cv. 


Alcuni di éssi fanno su questa nota delle 


n° stiheio luacstaom 


PREMETTE RL 10 


tut 


italiano quant'altro mai © marino di professio 
ROR tralascierà rac 20) 
30 pransnirì lv pz ghe scfenrefle fori 

L'incidente non ha alcun esito, 

LA MASA. Chiedercì alla Caméta' che ' mi ac 
periti di fare oggi l’interpellanza, che ho annun- 
ciata l'altro ieri, sì: parli) Nel giorno sette 
lo annunciato al sig. ministro de Min lana 
interpellanza sopra alcune ingiustizie che. furono 
fatte a parecchi aMciali siciliani, uno dei quali fu 
offeso nell'onore. Quest'ultimo, ‘0. 

parola ‘sono io 


mostrarmi {ulti i documenti “che” si riferiscono a 
“no, io non insisterò per ora più oltre. Attendo la 


risposta dell'on, ministro. PRIA i 
ETTI. n di atenzione) La condotta mi- 
slitare, del signor deputato La Masa verno. assog- 
gottàta ad ULSC isiglio speciale di disciplina. Io 
nom credo che in affari di onot militare, si possano 


ato; in una 


propongo che l'on. 


Lon" vislrei  stcettaro una propos e potesse 
tesero fatta dalla Commissione, la quale oMendesse 
la Suscottibilità dell'esercito. vivi attivi 

, LA MASA. To accetto la nomifa' della Cofmis-. 
zione, ma colla stessa riserva del signor mifistro. 

BOTTERO. Anzitutto chiederei ‘se la Camista Sià 
in ciò competente. 

-MELLANA crede che-Ja Commissione non debba 
avere altro, mandato che quello di sindacare se i 
documenti, dei quali fece cenno l'on. ministro, pos- 
sano essere presentati al signor La Masa, ... 

PETITTI. Il signor La Masa non fu riconoscjato 
mel suo grado, per cui non era ‘soggetto alla feggo 
dell'esercito, al rego'amento disciplinare; però per 
una semplice deferenza a lui, fu nominata una 
corte speciale che dovesse giudicare ‘sulla sua con- 
dotta. Ora egli chiede che gli si comunichino i do- 
cumotti în base ai quali fu prontnciato il giudi: 
zio. lo, non credo che ciò sia conveniente; ma so0 
per ‘una semplice deferenza ad un, nostro. collega, 
propongo che venga nominata una Commissione, 

SANDONATO è d'avviso che le riserve dell'on. 
ministro allro non siano che una perdita di tempo. 

GALLENGA ritione che la Camera non sia ‘com- 
potcato 6 propone l'ordine del gierno puro e sem- 
‘plico. (Ztumori) use sibidià.- ; 


piena ed intera libertà d'azione, perchè è certo che 


stizia. (Bene, bravo 
î  D'ONDES REGGIO. Non so comprendere che 
i cosa abbia inteso il signor ministro con quella ri- 
‘ serva in cmi si è trincerato, ll signor ministro 
idéve seguire quello che la Camera troverà oppor= 
tuno. (Rumori) L 
PETITI.. La Commissione riferisco. e non giu-- 

{ dica ; soltanto la Camera sta al dissoprà di mo. 
(Bene) 
i ‘BOTTERO. Io non posso adottare l'idea dell’ono-' 
travolo Cugia, che ciod l'argomento che interessa il 
signor La Masa debba trattarsi come una petizione. 
‘Ma lasciando da parte, questo, iv prezo la Camera a 
valor ricordare le parole molto eloquenti..pronun- 
ciato in questo stesso recinto dall'òn. D'Ondes Reg- 
gÎ0, quando si trattò: l'affare Tofano. Egli allora 
chieso se la Camera potesse erigersi a giurìidi ua 
suo membro. Credo non sià utile agitare unavque- 
stione: di tal fatta. : 

Mi associo all'ordino del giorno puro ‘e semplice 
proposto dall'on. Gallenga, 

VALERIO appoggia la proposta ministeriale. 

CRISPI l'appoggia ‘del pari. 

Del resto, egli continua, mi trovo indotto a ret- 
tificare un errore che ‘certamente è sfuggito all'o- 
morevole ministro. To non eredo veramente che gli 
uffiziali appartenenti all'esertito meridionale: non 
riconosciuti rpn debbano essere ‘assoggettati alle 
leggi dell’ esercito. Prego l’on. ministro di ricor- 
dlaro il decreto del 18 novembre 1860, che li pa- 
reggiava in tutto e per tutto. Spesse volte il Gon- 
siglio di guerra, composto di ufficiali dell’ esercito 
regolare si riunì per giudicarno ‘taluni è si trovò 
competente. Se lo fu in materia penale, perchè non 
lo deve essere trattandosi d'onore? i 

PETITTI, Jo ho detto che il gen. Là Masa cra 
in una posizione «spaciale. Jo mon ho mai soste- 
muto o non sosterrò mai che gli uffiriali dell'eser 
cito. meridionale non fossero assoggettati alle leggi 
dell'esercito regolare. 

CRISPI. Lei ha detto che «non fossero ricono- 
sciuti; 

PETITTI, Nossignore, 

CRISPI. Sì, signore, che l'ha detto, (Rumori) 

PILES. Ecco la proposta dell'on. ministro’ della 
guerra: 

« Sarà nominata una Commissione alla quale 
« saranno comunicati in via riservata gli alti del 
e seguito giudizio, ‘col ‘mandato di esaminare se 


«allo stato degli atti.v' abbia ‘mezzo per cui la | 


« condotta militare del signor La Masa 
« sere sottoposta ad un nuovo giudizio. » 
Ora metterò ai voti l'ordine del giorno puro e 
semplice, 
CRISPI. No, no, è un’ indecenza. (Rumori) «©. 
BOTTERO. (adirato).. Domando la parola. per un 
fifto porsonalo. Si è detto che l' ordine del pisrno 
Puro e semplice è un' indecenza;-È una proposta 
di A Ma so viigl di 48 i $ 
4 È 


es- 


signori, è unf 


fatta da tn deputato, che ne ha il diritto ed ha 
L'ordine del giorno poro e semplice 
ed adottata Ja preogii ministeriale. 
sq 


Si passa allo nio segreto sulla tassa regi- 
stro. il risultato: Lan : 


Votanti 233 
: Favorevoli 221 È 
Contrari 12 


fia Casera approva) 0 
"La seduta è levata alle ore 5 LR 
Domani discussione sulla tassa del bollo. 


NOTIZIE VARIE 


Amministraziono superiore. S. M. 
con decretì firmati in'udierza del 6 corrente mese 
ha fatto le enti:disposizioni nel personale della 
carriera Apelord? amministrativa e del. Consiglio 
di stato: 

Pallavicino Trivulzio S. E. marchese Ludovico, 
senatore del regno, nolninato prefetto della’ pro- 
vincia di Palermo; 

Torelli comm. Luigi, senatore del regno, prefetto 
della provincia di Palermo, nominato prefetto di 
quella di Pisa; - 

Gialli avv, Carlo, aottoprefetto del eircondario di 
Sant'Angelo dei Lombardi, dispensato da ulteriore 
servizio; 

Gerra avv. Luigi, sostituito’ procuratore gene- 
tale del Re presso la Corte d'appello di Bologna, 
nominato referendario presso il Consiglio di stato, 

Commissione parlamentare. — la 
Commissione per esaminate la proposta di )leggé 
per: autorizzare il ministro delle finanze ad emet- 
Aere 100 milioni di Buoni del Tesoro, è composta 
degli..ondrevoli.. Galeotti, Greco, D' Ancona, Leo- 
pardi, Allievi,  Oytana, Bronet, Guerrieri, cinque 
dei quali appartengono all'opposizione. tit; 

L'onorevole Guerrieri ha presentato. quest' oggi 
la -sna relazione. 

R. Università di Torino, ]l prof. Ca- 
strogiovanui darà in questa R. Università di To- 
rino un corso libero e gratuito di lezioni sul divino 
poema di Dante, il.giovedì e'la domenica di ogni 
settimana, alle ore 2 pom., nella sala n. vini. La 
prima lezione, avrà luogo domenica 18 ‘corrente, 
L'argomento sarà: « Dante è il libro del nostro 
secolo. »' > 

Necrologia. La sera del 5 corrente aprile 
in Albissota Marina presso Savona cessò di vivere, 
dopo pencsa malattia € co' conforti della religione 
che sempre mostrò di avere nella mente e nel cuore, 
S. E. il conte Giambattista Piccone, primo presi» 
dente, grande ufficiale dell'ordine mauriziano, :cos- 
sigliere di stato onoratio, Ei percorse nella magi- 
stiratura ‘una ‘longa e luminòsa carriéra, essendo 
stato anche parecchi«anni reggente la N. cancelle- 
ria‘in Sardegna prima d'essere chiamato a membro 
ordinario ‘ nel ‘Consiglio*di stato. La elevatezza del 
suo ingegno, l'estensione e la profondità delle sue 
cognizioni e la fama della sue virtù faceanlo ‘ap. 
prezzare è riverire meritamente, dimodochè era re 
putato quale uno dei più illuminati, abili e virtuosi 
magi.trati. Sia onore perpetuo nella magistratura 
al nome dell’illustre trapassato ! . 


Fotografia. — I cultori dell’arte fotografica 
în Torino crescono di numero molto rapidamente. 
Oltre non pochi signori che si divertono in questa 
arte, e la coltivano. senza risparmio di spesa, pa- 
recchi studi furono aperti, ne' quali si sono intro: 
dotti i porfezionamenti che prevalserò altrove. 

Fra quegli studi citiamo quello del sig. A. Leone 
Tua, aperto non ha guari in via Lagrangia, ed ji 
oui lavori per finitezza e perfezione gareggiano 
con quelli degli stabilimenti meglio ordinati. Si 
calcola che a quest'ora v'hanno circa 20 studi fo- 
tografici in Torino. 

Esceuzione capitale. La Lombardia del- 
l' 8 aprile reca i.seguenti particolari sull’ esecu- 
zione capitale di Antonio Boggia: 

Stamattina, poco prima delle 6, usciva dal pa- 
lazzo di giustizia il carro che doveva condurre al 
Juogo dell’ esecuzione il condannato Antonio Boggia. 
Sul carro era stata costrutta com un'inteleiatura ri- 
coperta di stoffa nera, una camera, divisa in due 
compartimenti; nel primo di essi veniva chiuso il 
condannato col sacerdote e nel secondo. il. ginsti- 
ziere Pantoni da Torino, in ‘compagnia. dell’altrò 
giustiziere Porro, da Parma. 

Precedevano il convoglio un piechetto di cara. 
binieri a cavallo, seguito da tn pelottone di 
linea; dietro al carro, al quale facevano ala molte 
guardie carcerarie con carabina, era la carrozza 
dell'onorevole Commissione giudiziaria , composta 
del signor Castellani, aggiunto, e del' signor ascol 
tante Appiani; poi in altra carrozza, i due medici 
d'ufficio, siguor Tarchiti e Barbieri e per l'ultimo 
un polottone di lancieri. Per tutta la strada per- 
corsa, la gente era scarsa, scarsa anche ai balconi 
ed-alle: finestre; più numeroso èra abéorso. il' po: 
polo al, campo scellerato, ed ai contigui bastioni. 

Quivi erano disposti in quadrato due battagliohi, 
rinforzati da guardie di pubblica sicurezza ‘e da 
carabinieri a cavallo, Questi battaglioni ‘all'arrivo 
del funebre convoglio. fecérò tro improvviso front 
in dietro, restando così disposti. fino al termine 
dell' esgchzione. IT condafinàtò si mostrò rassegnato 
e franco, quando venne fatto ascendere sul carro, 
allorchè questo si mosse dal palazzo; in tutta la 
mezz'ora che durò il tragitto al luogo della morte 
non che quando gli si fece ascendere ‘la ‘scala 
fatale, : 

Allora esclamò: « Mi raccomando, mi raccomando, 
mi raccomando! parole chè la folla spettatrice in- 
terpretò nel senso ch’ egli raccomandasse al car- 
nefice; di non farlo troppo soffrire; ma questa rac- 
comandazione gliol’ aveva già fatta prima è quegli 
accenti sembravano: in quella vece una raccoman- 
dazione della sun anima a Dio. Dopo mezz'ora, il 
suo curpo, venne calato nel'a fossa scavata: là sul 


Iuogo, e suli:u co v; visto chè Ta folla si era sa=- 
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il diritto di i a a ut 
diritto Fa gii rispoltata. (Rumori) _ Skin 
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nearicato .dalla. regiù { Mi scrivono da Vienna che il governo si 
mostra inquieto per lo dimortrazioni «he st 
fanno in Italia. Si ha paura di na eonflitto 
fra VAustria e l'Italia; o per meglio’ dire gii 
uni lo temono, gli altri lo desiderano. Po- 
trebbe darsi però che questi ‘timori nom fos- 
sero altro che una finzione. 

Molto più probabile sarebbe una catastrofe 
a Roma, Si conferma da tutte le parti che il 
papa é gravemente e perieolosamente malato. 
A Parigi si fa correr la voce che il governo 
favorisce. la partenza dei vescovi per Soma, 
nella speranza che l’infivenza francese vi sia 
rappresentata in caso di un conclave. Si dice 
anzi che il cardinale Morlot sia stato incari- 
cato di una missione. 

Leggo nelle Nafionalités del 4 corr. alcune 
parole al mio indirizzo. Il zelante avvocato 
del principe di Crouy mi rimprovera per la 
incredulità da me manifestata (rispetto a quel- 
l’inaspettato campione della causa ungherese, 
alla quale egli offre il concorso della invin- 
cibile sua spada e del sue gran credito poli- 
tico e finanziario; cose per verità di somma 
importanza. Ma per non recare offesa alla in- 
signe modestia di quel signore, non risponderò, 
nemmeno alle gentilezze di cui è prodiga verso 
di me lo scrittore delle Nationalités. Dirò sol- 
tanto che in quanto a me accetto; ben volon- 
‘tieri il motto: Erpellatar  Habsburg,: videbimus 
sinfr. Questo motto fu sempre il mio e credo 
di conformarmivi dicendo fin d’ora che cono- 
scendo perfettamente l'Ungheria, sono sicuro 
che,gli ungheresi non vorranno sapgrne del 
principe di Crouy, come non vogliono saperne 
degli Absburgo. 


jo. 3 
Antonio Boggia è la 123.ma 
affidata al giustifiere di Torino. 

Per condanna del tribonalecriminale di Milano, 
simile esecuzione è la prima dopo il 1848.‘ 

Sentenza — La R. Corte d'assisie di Firenze 
nell'udienza del 7 corrente ha pronunciato la sen- 
tenza contro Giuseppe Sodi. Marco Fantini o Ni- 
codemo Gasbarrî imputati del grave furto di gem- 
me commesso ‘in quella città nella Galleria degli 
Uffizi, Sodi e Fantini, coautori del furto, vennero 
condannati ad anni dodici, ed il Gasbarri, ausilia - 
tore del furto stesso fu condannato a tre anni dì 
casa di forza. 

Fucilaziono. — Leggesi nella Gassetta uf. 
di Venetia del 7 aprile: 

Sabbato mattina, alle ore 7, venne fucilato in 
Campo di giustizia, un soldato dell'inclitoi. r. reg- 
gimento .di litiea' Principe Rodolfo, resosi colpevole 
di tentato omicidio contro un sergente. 

*=—_ 
«Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 8 fino alle 4 del 9 
aprile, : 

Festa Lorenzo, d'anni 51, di Carmagnola, fondi- 
tore di ghisa; Pashiotti Vittorio, jd. 40, di Avi- 
gliana (Susa), commesso nelle R. Gabelle ; A-fossi 
Margarita, id. 33, di Paesana (Saluzzo); Lai An- 
tonio}\id. #2} di Usini (Sassari); Giardino Madda- 
lena, id. 32, di Cassolnovo (Lomellina), contadina; 
Ferraris Luigi, id. 32, di Cremona; calzolaio; Bar- 
bero Gio. Domenico, id. 73, di Volpiano (Torino), 
carrettiere; Aymar Giuseppa, id. 71, di Torino, 
serva; Lano Domenico; id. 60, di S. Damiano 
d'Asti, stovigliaio; Bonaudi Giuseppe, id, 62, di 
Fiano (Torino), falegname; Peracchia Giovami , 
id. 30, di Dogliani (Mondovi), panattiere; Genti: 
lino Maddalena, fd. 56, di Torino, pollaiuola; Fal- 
letti Vittoria id. 11, di Cuneo; Burzio Giuseppe, 
id. 46, di Poîrino, calzolaio; Falchero .Gio,. -Bat- 
lista, id. 58, di Settimo Torinese, Padre dell’Ora- 
torio di S. Filippo Neri; Perrier Pietro, id. 62, di 
Lione,, fabbricante d'apparecchi del gaz; più, 9 
da 1 giorno ad anni 7. 


NOTIZIE POLITICHE 


Notizie di Bologna recano che ieri; 8, d’or- 
dine dell'autorità giudiziaria: è stato arrestato 
in quella città il vicario capitolare, monsignor 
Canzio. 


Domani a Miglio verrà fatta nell'ospedale 


| — Alla petizione della Camera di commercio di 
Roveredo si associarono i comubì di Calliano, Vo- 
lano, Vesenello, Folgaria, Terragnolo, Marco, No- 
viglio e Trambilleno, domandando-che--i due cir- 
coli italiani-siano- staccati dal Tirolo tedesco e sia 
‘ad. essiconcéssa un'autonomia politica ed ammini- 
sfrativa ‘con ‘una Dieta propria ed un tribunal 
d'appello separato. 

quote doni da Belgrado al Pester-Lloyd che 
Riunti davanti a quella città ‘sopra un vapore della 
società di navigazione del Danubio, due cristiani 
della Bosnia incatenati, mentre il comandante della 
scorta si era allontanato per domandare alcune 
guardie al comandante della fortezza turca, alcuni 
popolani salirono sul vapore e liberarono colla forza 
i due prigionieri. Il bascià comandante la fortezza 
fece senza ritardo rimostranze al ministero della 
Servia, le quali finora rimasero senza risultato. 


ce "en 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 9 aprile. 
La Valette ritorna a Roma con poteri più 
estesi. 


—_— 


Ci giungono. dalle provincie napolitane i 
seguenti dispacci telagrafici: 
Lecce, 8 aprile. 


Notizie di Borsa. 


La truppa rientra ora da una perlustrazione mi marzo 
litare; si accerta cho attruppamenti si videro presso 8 9 
Bosco d” Arnco; si percorse tutto îl paese tra Sava, 4 ‘ 0) O 
Mandoria, S. Pancrazio ed il mare. Nessuno fu di sh li 27 î hu 69 95) 69 95 
ipcontrato, si arrestarono due sospetti. Accoglienza là. id: cine 41 27070, 9oT'5Pto7 
al comandante ed alli truppa dappertotto oltima, Consolidati inglesi” . 3 0,0 63 718| 93.718 
Effetto morale eccellente sulla inliera provincia. Fondi piemontesi 1849.5 0j0 | 68 00| 67 85 

uri idiane LOI e o Sprite. | Prestito italiano 1861 5010 | 67 35} 61.55 

Verso le cinque pomeridiane del giorno: 8 ebbe (Valori diversi) 
luogo presso Lue:ra un brillante scontro tra Ja Azioni del Credito mobiliare |192 1796 
truppa e i briganti, trenta dei quali rimasero uc- fd. Str. ferr, Vittorio Eman.{367 {366 
cisi e molti feriti. Della truppa furono uccisi quat. Ià. Id. Lomb.-Veneta [574 572 
tro lancieri, e tre soli feriti Jeggermente, «tra i Id. Id. Romane . [192 .|495 
quali il luogotenente Paccalapi,. Diciotto cavalli Id. Id. Austriache 527 533 
vivi caddero pure in mano dei nostri. La notizia Ù 


gi questo felice avvenimento è. stata. accolta in 
tutta la proviacia eon vivissima gioia. 
( Gazzetta uffiziale ) 


( Corrispondenza parucolare dell’ Opixione) 
‘ Parigi, 7 aprile. 
La Patrie dà una formale smentita alle voci 
corse relativamente al richiamo del genersle 
di Goyon e l’/ndépendance; dal suo ‘èanto, 
crede clie il signor di La Valètte darà una 
novella prova della sua devozione all’impera- 
tore, recandosi di nuovo a’ Roma, ancorchè il 
signor di Goyon rimanga al proprio. posto. 
Queste asserzioni‘ ci porgono in. imbarazzo, 
piacchè, secondo le nostre informazioni; è si- 
gnori Thouvenel e.de La Valette insistono 
sempre sulla necessità di richiamare jl gene- 
rale di Goyon. Pare che l’imperatore. finora 
nulla abbia deciso. 
Del resto gli atti della parte elericale sono 
tali ila dover dare un gran peso ai consigli 


Marsiglia, 9 aprile. 

Atene, 4. Due bande di albanesi e turchi 
sono penetrate in. Grecia in soccorso degli 
insorti. | 

Il 30 marzo il forte Palamede ricominciò 
il fuoco contro i regii. Molti morti’ e feriti. 
Il generale Hahn rispose col bombardamento; 
tutti i forti inalberarono Ja bandiéra bianca. 
Hahn fece cessare il fuoco invitando gli abi- 
tanti ad abbandonare Nanplia, ma gli insorti 
lo impediscono. 


fi. ROMBALDO, Gerente. 


linee > _—__| 
BORSA DI TORINO 
9 aprile 1862 


Fonni roaeior Contratti in cont. 
Consolidato 5.0;0 G. p.d.B. — — 


in lioviidazione 
67.75 90apr. 


lel micistro degli affari. esteri: e dell’amì tear RM 
del mivistro degli affari esteri e amba- | Consol. 4 pag. G.p. dB. — — 68 —31nag. 
sciatore francese a Roma. Il giubbileo ordinato a Malte ra67-00-urt 


deli’arcivescovo. di ‘Tolosa ci fa conoscere 
quale sarebbe la nostra "sorte, se, ciò che non 
è possibile, i clericali prendessero il sòprav- 
vento. 

Avrete osservato come sia stata unanime 
l'indignazione manifestata dai giornali francesi. 
Mi pare che il governo dovrebbe darsi pen- 
siero dell’effetto che. produrrebbe in Francia 
ed in Europa la celebrazione di una festa che, 
rammenta i più deplorabili eccessi del fana- 
tisino religioso. “Ot 


lor è; 


NEETARST TRE RI TRI SRIAIA E RA TANI ERI TE DI 


La sonnambula Eleonora, vedova del dott. 
Minassi, che da molto tempo e con felice successo 
ottenne molte e perfette guarigioni, già domiciliata 
in via Lagrange, n. 21, ha traslocato la sala ma- 
gnélica in via S. Agostino, n. 20, scala a sinistra, 
piano primo. 


DI — in 


Sovo da rivaeWere af Tffic dit’ Gptittàre 
giornali inglesi, francesî; tedeschi espaginuoli. 
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NAVIGATION A VAPEUR 


sir STETTIN S-PRTERSBOURG iu) 


par les deux piroscaphes èn fer x 


TRAVE n» NEVA 


DEPARTS.DE STETTIN 


des: le 10 Mai pendant foute la saison 


7 CHAOUE SAMEDI À MIDI 
Prix de passage: 1 cojute 48 roubles; Il cajute 32 roubles; 
ROBE NARA compris la nourrifure (sans vin) 

. L'EXPEDITION A'STETTIN D. WEPTE Successeirs, 
Renseignements: è Turin chez Messieurs Ì. A, Lacwiist et Fengezo. 
È ù Venise chez Monsieur Lours Bovatipi. 


CEUENTO DI PORTLAND di È 
CEME! 1 ND di Bonn 
yRiportandoci alla so4cbfazione generale. con euî ‘il nostro prodotto, grazie alle 

suo qualità superiori, è accolto non solo nell'osest e Jnel sud dell'America, ma 
ancho nel Belgio, nell’ Olanda ‘e nella Svizzera, o:8. sino a questi. ultimi tempi 
non si conosttvà che il Uemeito Inglese di Portland, noi offramo al Pubblico 
un Cemento Tresto ai prezzi i più moderati. |’ 

La Società delle minicre ed usine di Bonn, 

La Fabbrica di: cemento presso Bonn sul Réno; 


NI cajute 18 roubles, 


STABILIMENTO IOROTERAPICO DEDIVONNE tv 


(15 ore da Parigi — Treno diretto da Parigi a Ginevra per Macon) 
fondato © diretto dal dott. P. VIDART. — Anno 413°. 
0°! "Card ‘in inverno — Bagni ferreidrati — Bagni terebentinati. 

., Dirigersi per ‘isclitarimenti o prospetto ‘al contahilè dello Stabilimento; è per 
consulti medici ‘al'dott. P. Vidart a Divotine per Gex (Aib); ‘ 


nil, 


DEPOSITO DI GUANO DEL TERU, VERO 


di D. Balduinò fu P., via Valentiap, n.7; da © Corrutî. 
i NB. Si dettaglia al prezzo di partita, 


DI FAMIGLIA 


antibilioso e depurativo det 
compensatore della sulute 
del.prof. DE BERNARDINI, privilegiato più volte th Ispagna 
e premiato in Londra con la grande medaglia d’orò (fuori, classe). 

Questo diligente preparato a base di Salsapariglia essenziale è riconosciuto 
giusto titolo come compensatore della salute,\poichè combatte ed espelle radical 
mente gli. numeri nocivi, cioè acidi, biliosi, mucosi, acri, erpetici; linfativò; poda 
grici,.sifililici, ecc., per cui guarisce prodigiosamente le affezioni interne del.tes 
sulo organico, nonchè i mali e vizi esterni recenti, ctdnici e ribelli. Oltremodo 
leflicucè è benefico per ln emorroidi ed impotenza virile, perchè rafforza 1' este 
innato intestino retto, .col.quale tengono affinità immediata le suddette malattie 
Riunisce al grato sapore Ja proprietà di potersi prendere ‘in tutte te stagioni, © 
per qualunque età, sesso e toniplessione. Con la botliglia sonovi le istruzioni pre 
ciso, — Prozzo fr. 3. 

Per l'Iialia deposito generale a Genova alla farmacia Pn 
fesole, via Markaroît; Napoli, Andrea D'Emilio, droghie 
a nalle principati farmario dello citta d'Italia, 

#70 AV RI 


BISCUIT-MEYNET; celti scatto per due purarorai © di un effetto sinrò. + Preda 


LA MED CINA 


Sirop sangie 


@ 


zz a, Succursale a Torino, Ce. 
re. Parziali: Depanis, Barbiè, 


" «Guarigione radicale volla po'Vere e } granelli di M 
EMICRANIE, NEVRALGIE, al Valerianato di Chininn, specifteo nelle malattle hervono 
Prezzo della scatola 4 fr. -. Deposito a Parigi, farmacia Boul, lé 


loissonnière, 4; a Lione, rue 
pedale, 5, Torino, Venadonsi: 
Riva-Palazzi, Zanetti; Genova, 


dé.Lorette, 4. -- Agente commissionario: D. Mondo, via dell'Gs 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Biraght-Ravizzx, 
Bruzza, Lertorà, è helle priutipali farmacie della città d'Italia. 


7 
MALATTIE CRONICHE 
BALSAME 51 dirti dt Fer concerti; caatoset 


pronunciarsi in loro favore, ha da Jungo tempo constatatò i più felici 
Eisini ig rile P si 
Ireprgti di questo balsamo contro le MALATTIE CRONI ME (ell 
gipelle, del' petto, dello Stomaco, degli ifitestini, del fegato; della mutrite! 
dei nervi, le serofole', il rachitismo, lo, scorbuto, il cholera, le febbri 
tifoidee e putride, gli edemi, le emorròîti, i reumatismi nelle svariati 
Sue forme, le lombaggini, le sciatiche, la gotta, le erpeti, l’insonnia 5 le 
Icostipazioni, la diarrea, i catarri, l'asma, la tosse secca; la: gastrite, le 
GRALTAIgiO, l'anemia, ecc. Cura radicale mediònte l'espulsione della causa 
morbilica. — Deposito generale a Parigi, nella farmacia DESLANDES 

b Di È a } rue 
ita Cherche-Midi, 5) — Prezzo fr. 12. ( 
| Agents commissionario in Italia D. Moxvo, Torino, via dell’ 03 


I ] \ | Y edale, n. 5 
Napoli, stessa Casa. — Voridesì in Torino, da Bonzani'e da Depanto : 3litano | 
Biraghi Ravizza è Zanetti ; Firenze, Pieri, enelle principali farmacie u’iratia, 


e ILREOL E ai 
VALLET, sppro- 
vate d-.ll’Accademia 


BUSINEUSES 
imperiale: di medi- 


ALLE E cina di Parigi, 


L'approvazione data dall'Accademia alle Pillole ferruginose di VAL- 
LET, © le numerose esperienze fatte da otto anni dai principali medici di tutta 
la Franeia, hanno meritato a queste Eillole per guarire 1 pallidi colori, le per- 
dite bianche e per fortificare i temperamenti.deboli , una voga che non si può pa- 
PARINI che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri. 
este Pillole non si vendono che in boccette di vetro bleu, portanti la 
ma Vallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 19, 
Prezzo: fr. 2 25, 

Agente eommissionario ìn "rorino, D. MONDO, via ‘dell’ Ospedale, n. 8 Ven. 
donsi: Torino, da Bonzanî e da Depanis; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; A es. 


sandria, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Moienay farmacia, S. Geminiano 
Bologna, Verati, e nelle priacipali farmacie. 


COPAHINE-MEGE 


Gusrigione prouta e certa delle malattio contagione, 
Cura ci mosciuta e prescritta dal 1850 in poi. Preparazione gradevole, discretà 6 


EE 


| 
BI 
f 
} 


facile da prendersi tanto in viaggio quanto Javorando. Prezzo : Copahina< ica | 
5 fr.; ferrata, 6 fr. Pari, presso ose, farm., 22, rue St- Quentin. pren h 


Commissionario per l’ Itala, D. Mowno; Torino, via dell'Ospedale, 5. — I 
: + Bonzani, Depanis ; Milano, Biraghi-Ravizza, Lariehtt: essi DI sd 


Novara, Caccia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d" talia, vl 


—_ 


i RAVORI, DI ABBELLIM 

che, godono le; AchbUs DI i 

‘eri, néll' uso delle! medesime,, soriò ‘an. 
piccole vetture che si possono conda 


| COMPAGNIA CONCESSIONARIA 


A.CALLOO, VALLE® E d' 


A Vian 


Forma E 
SCRIZIONI 
DELLA PASTIGLIA 
(CONTROLLATA DALLO! 
STATO; 


Ì 


ILSTHEAMATS 


SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AT SALI NATURALE 
VOTA, + e notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio bortò dirette gratu n j 
; via Ospedale, $; Napoli, Stessa Casa, 


[CBMENTO DI LA PORTE DEFRANOE 


Deposito generale presso l'Agenzia D, Mondo, Torino, 


DEPOSITO di 

THE DELLA CHINA 
delle migliori qualità, prèèso la drogheria 
ACHINO, Torino, angolo di via 
e ‘piazza S. Carlo, \casa/Natta;.m, 2 


DA VENDERSI 


LA VILLA DI TASSERA 
i © beni uniti 1 
| Atti, Merda a Como te Zam 


La suddetta villa di posta fra «le più» 
Amene situazioni del. Piano d'Erba; di 
recentissima ed’ eleganio costrmvione; 
| con &mpie séuderie, rimesse, vasto giar- 
dino all’ itiglese ‘cintato x 00n diritto 
d' acqua, fontané, serre, oralorio, diritto 
| di pesca nel. sottoposto Tago d' Alserio, 
darsena, case coloniche pure di recedte 
costruzione in lultò di censuatie Perti 
che 319, 1%, censita sc. 1869. 1/6. Perle 
trattative del tohtratto che potrà “aver 
luogo ‘stiche per: permuta,» dirigersi in 
4 Milano dal proprietario, abitante..nella 
contrada di San Giovanni alle; È, facce 
al N° 8, 0 dalssignor, Francesco. Brio- 
| schi abitante nella contratta di Sdh Spi- 
i : 


rito al n, 1317. 


| CANVRP ) al BALSAMO 
CONFETTI LEBBL.2 corsie 

| Approvati: dali’ Accademia , imporiale..di 
| medicina di Parigi è dal Consiglio degli 
ceperinli come superiori,a Inite le capsule 
iniezioni per la guarigione radicale 

| în peebi' giorni delle malattiè sifilitiche ‘ 


le più inveterate, 


Ogni scatola contiene un’ istruzione fir 
mata dal dott, A. Lebel. — Vendonsi: To 
rino, Depanis; Genoa De Negri; Roma 
De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi 
tenze, Robarts (farmacia inglese). 


| VERA POMATA DUPUYTREN 


di Mallard, Parigi, via Argentewil, 35) 

di una superiorità ed efficacia riconosciuta 
| per. abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo: fr.. -— Depo- 
sito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Moxbo, via dell'Ospedale, n. 5. Ven- 
desi anche ‘nelle principali farmacie dellè 
città d'Italia. ‘ 


: 

AVUSO L'Accademia di ‘medicina 
IT * averido esperimentatò Je Ca- 
psulo Haquin sù 100 ammalati ed 
ottenuto 100 guarigioni, ha dithiàfato 
che esse erano superiori a tutte le ‘altre 
preparazioni di Copabu., } rapporto ap 
pi òvativo, tradotto in inglese , tedesco, 
spagnuolo ed italiano, ayyilnppa ciascuna 
boccetta, — Faubourg' St-Denis, 80, a 
Parigi è nelle ‘principali farmacie d'I- 
talia. Agente commissioniario D, Mondo, 
a Torino, — 1 Vescicantiela Carta 
d’Albespeyres si trovano nella Casa 
s!essa.— Esigasi la firma Raquin per 
— Un 


evitare dannose contraffazioni, 
contrafl'attote: è ‘stato condannato ad un 
anno di carcere, 

auti- 


PILLOLE seta 


del celebre pro/. Giacomini di Padova, 
trovate utilissime dopo 20 'annidi ri 
tute esperienze nelle seguentimalattie; 
Emorroidi, ipocondria , palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza, 
susurro d’orecchie, macchie epatiche; ca- 
tarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, doloridi ventre, mestruazioni, 
gastro-enterité, febbri antermittenti; indi: 
gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 
\dei visceri, ecc. ecc. — Le dette pillole 
ridonano un bel colorito, 


Prezzo: 412 scatiofr. 225, inliere 4 fr. 


Depositò generale. alla farmacia Zanetti in 
Padova e Trieste, — Agente commissionario 
pel regno d'Italia D. Moxbo, a Torino. Vendita 
al minuto: Terino, Borizani, Depanis +- Mi: 
tano , Biraghi-Ravizza |), Riva-Palazci euti 
— Gendbi, zza, Lertora, Denegri , d in 
tutte le principali farmacie d'Italia, 


PURGATIVE 


cere na 


ANUMINISTRAZIONE A PARICI 
22, Boulevart Montmartre 


nova | 


RIINA DAL 


VICHY. 


STABILIMENTO. TERMALE DI 9681 


degtinmmalgi» 


| Baotut.nE ta enponne 


vi 19) 
— ito 


mente ad ogni dimanda affrancata, 


Unico premiato.con. medaglia dida ceinsse 


Ù 


lle giovani donne, ed alle ragazie pet preveti 


lattie del sangue. 


Ogni Ua di olyore contiéné*#8 botti Nic 
n Tegaia pete TEIL i. Moi 
ipali farmacie del Regno, 


eposito presso 


presso le pri 
CONFETTI PERSIANI 
ed incontestabile nelle hronchît 


raccomanda inoltre a, tutti 
delle scatole, L..2 50 e 1 60. -Parigi; 
EI Aegi 10% 

donsi èTprino, Bonzànr, 
Lertotta Aovafa) Caccîà, è! 


‘di 


i, tos 
lori, catarri, ecc. Hl,gustò estrebiattratità grid 
Types the hatihbo br 


gente Cominissionario, Da MONDO): Torino)! via dell'Ospeda 
Depanis ;. Afilano:;) i 
nelle principali farmacie d' talia... 


procurare freschezza e flessibilità alla cute, ra rate 
giucehò essi attivano la circolazione del sangme:tol regolare te funzioni ‘principali 


di sopra tutto 


it deboli 
è tutte lè ma-' 


te î floti bianchi 

fagli hiimerdte è'ebatt'L: $. 50 

orinbi | i } dell'Ospetàlo, n. 5, è 
ì ni a TU (SEU RE A78) A 


al giusquiamo ed alla giare 
ama | proprietà di questi confetti sono 
le to de Bios Hei Mirappe di 
Chauwssiers l'esperionta hè difits 


rato. ch' flicacia superiore 
lo; n, rall'iod. 
radito, di questa preparztione la 
ti6 di ‘far'uso di Pettorali. Prezzo 
880 SERRES-DUVIGNAU, rue Richelien, 
le :N..5. Ven- 
Zanetti,» Biraghi-Ravizza; Genova, 


#00 di 
a 


*reparati. con una sola dose, sono| 
iderali come BAGNI 1GLENICI, 60 
uesta forma ch'essi gene 
nfe sonò adoperati nello scopo! 
ddoppiando le forse Wiuscolari 


ati 


ell'organismo. /n' questo caso passono anche accorciare la) convalescenza degli 
lamimalati, dando vigore alle loro forze rifinite. Borg con varie dosi min 


ritrae > - DAG; 
rali, è Zagni-Pennes producono un’asione elettr, 
anti, ciò spiega-perchè essi Bitinb oWenutò (I 
holera e della paralizia nervosa. Pretzo d'òg 


Dt 


‘dbse L. 1 50. — Dep 
trale per l'Italia presso l'Agenzia DI; MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n 5. 


CHOCOLAT 


PURGATIE 


: DESBRIKRE 
fi 


Farmucista, rue Lepeletter, 9, Parigi. 
. Questo Cioccolato purga- 
agnesia 
pura (il ‘migfore stomatico ) purga , 
perfettamente: s*nzà riscaldare nè itti- 
tare. La sua efficacia è certa contro la 
bile, gli umori wiscidi ; ed. è il' miglior 
depurativo del sangue nelle affezioni oro= 
Preso a. piccole dosi guarisce lav 


tivo toniposto colla / 


niche, 
stitichezza. Prezzo L. 1 50. 


mr 


NUOVA. INJEZIONE IN FOLVERE 


paginti ande Pa pe, i 
î ai 
“CC CHARLEAU 
. 

Chimico Farmacista di prima clazse 
della Facoltà di Parigi 
aCURATAVA n PRESERVATIVA 
UOVA CURA x GUARIGIONE INFALLIBILE 
ELLE GONORREE REGENTI e. CRONIOH 

on questo, felice perfezionamenti 
(xera scoperta) recato alle injezioni 
seguendo l'istruzione che accom 


Agente commissionario in Italia D. MONDO; 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi; To , 
rino, Bonzani, Depanis} Gettova, Bruzza, Ler- 


tora; Milano, Biraghi-Ravizza; Novara, Care 


cla; Firenze, Felice Michel: Alessandria, Ba 
silio, a nelle principali farmacia. 


ironia 
Vendita all'ingrosso | 
tuo Bainta Croix do-la-Destonnerie, Si, Parigi. 


CALZE renVARK 


LEPERDRIEL 


CINTURE ADDOMINALI 
iN FILO CAOUTCHOUC A GIORNO 


Questi articoli di una qualità 
superiore si fabbricano in da 
sorta di tessuti: 

Il primo A, maglie forti, elastiche i 

Ogni seaso esercita una compressione, 
fetma e regolare. 

li secondo B, più dolce, atraglie tulle 


Mura per prendere la misura; 


è bastante nella: maggior-parle dei casi.$ 


Deposito e Commissioni ALI To4 
'D. 


DO ; fi 


ino, presso l'Agenì (DO ; si: 
lano, Zanttii;. Gennva, Lertora , Bruzza; 


eliorale dello stesse. 
Cometa: 


Deposito generale «a: Parigi, 
‘Farmacia, 9, rue Lepelener. 

Dgr boctettà porta T'imiprotita del si 

illo ela firma dell'inventore 'Chariéau. 
Prezzo fr. 5. — Vendesi!: Torino, da 
Bontani, Depanis; Milanòd, Zinetti, Bi 
raghi-Ravizza; Genova, Bruzza, Lertora; 
Alessandria, Basilio;;: Novara, Caccia, 
le. nelle principali farmacie d'Italia. 


GOTTA EREUMATISMNI 


Venti anni di costanti: snccéssi assicn- 
rano alle Pillole dì Larsigue 
la. preferenza sopra wìtti.i rimedi impie- 

ati contro, queste duo affezioni. Prezzo 
f 3 agente, com balanerio in b4 
rino D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 
Veritesi dh "Forino da Bonzani da De- 
anis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
ilanio, Zarietti, Biraghi ; è presso le 
‘principali farmacie d'Italia. 
URI % Mr 


"ha 


Lis 


